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La guerra “santa”contro le democrazie
Cosa è successo davvero il 7 ottobre 2023, il giorno degli attacchi di Hamas a
Israele? È stata un’aggressione che ha colpito soltanto il mondo ebraico, o un fatto
che riguarda la coscienza universale? Si è trattato di un episodio atroce nell’infinito
conflitto israelopalestinese o di una fase della guerra globale intrapresa contro le
democrazie e i loro valori? Qual è il collegamento con l’invasione dell’Ucraina? Che
significato ha l’alleanza, attorno ad Hamas, tra Iran, Turchia, Russia, Cina,
islamismo sunnita? La risposta israeliana è stata “proporzionata”? E possiamo,
senza tremare, paragonare le vittime civili di Gaza a quelle di Mosul, liberata dallo
Stato islamico otto anni fa? O avvicinare il dolore per i bambini morti nella Striscia
a quello provato per i loro coetanei gassati da Bashar al-Assad a Damasco,
annientati dalla guerra in Darfur, annegati nel viaggio verso Lampedusa?
In questo clima, come arresteremo l’ondata di antisemitismo che sta dilagando nel
mondo? La solitudine di Israele è davvero irrimediabile?
Queste sono alcune delle domande che Bernard-Henri Lévy pone in questo saggio
di rabbia e di lotta, nel solco di Michel Foucault e Jean-Paul Sartre: una riflessione
urgente sul destino di un popolo attraversato dalla storia, e sulle speranze di una
pace che ha troppi nemici.
Solitudine d’Israele
di Bernard-Henry Lévy – La Nave di Teseo
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I nuovi creatori

Il nostro destino
Andrea Billau riprende testi precedenti e precisa il suo approccio filosofico-religioso
alla condizione tragica dell’esistenza e confrontandosi con le varie soluzioni
metafisiche messe in campo dalla storia del pensiero umano, e propone una fede
razionale in uno sviluppo ulteriore della realtà che contiene un compimento del
tragitto terreno dell’essere umano, che si risolve nell’approdo della coscienza
umana alla sfera del pensiero puro (noostera), come inscritto nella teogonia di un
Essere originario che si trasforma nella vita del cosmo e che attraverso la nascita
della coscienza umana si proietta in un Dio a-venire oltre la morte. E’ la
prospettiva della divinizzazione dell’essere umano comune a molte religioni ma
che qui non nasce da una verità rivelata, come nelle stesse, ma da riflessioni
razionali che portano l’autore a proporre a tutti/e noi di prendere coscienza delle
nostre possibilità in un mondo che sembra andare sempre più alla deriva e che
invece noi possiamo cominciare a cambiare in questa vita terrena, fiduciosi che
quello che abbiamo incominciato non andrà perso con la nostra dipartita
dall’esistenza attuale.
I nuovi creatori. Il nostro destino
di liberazione dalla tragicità
di Andrea Billau – Multimage APS


